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MartEDÌ 3
 Ore 21.30
 Oratorio di San Filippo Neri 

Compagnia Enzo Cosimi
La bellezza ti stupirà 

MErColEDÌ 4 
 Ore 18.30
 Piazza del Nettuno

Danza urbana Xl
stEllario Di Blasi
Caronte... ad astratti furori 

 Ore 19.00 
 Salaborsa

Danza urbana Xl
niCola galli
Genoma scenico  

 Ore 19.30 / Replica ore 21.30
 Pinacoteca Nazionale

alEssanDro sCiarroni
Save the last dance for me  

giovEDÌ 5
 Dalle ore 11.00 alle 13.00

e dalle ore 15.00 alle 18.00  
 Fondazione per l’Innovazione Urbana 

lorEnzo BianChi hoEsCh
Square - Bologna

 Ore 18.00
 Orto Botanico ed Erbario

MasDanza platForM
hisashi WatanaBE
Inverted Tree

 Ore 18.30
 Orto Botanico ed Erbario

Danza urbana Xl
ivÁn BEnito
Galápago  

 Ore 19.00 / Replica ore 21.00
 Pinacoteca Nazionale

alEssanDro sCiarroni
Save the last dance for me

vEnErDÌ 6 
 Dalle ore 11.00 alle 13.00

e dalle ore 15.00 alle 18.00  
 Fondazione per l’Innovazione Urbana 

lorEnzo BianChi hoEsCh
Square - Bologna

 Ore 18.30 
 Piazza San Francesco

FranCEsCa pEnzo / Fattoria inDaCo
Melt

 Ore 19.00 
 Piazza San Francesco

sedimenti 
Bassam aBou DiaB, YEinnEr ChiCas,  
olimpia Fortuni, lEonarDo maiEtto
Who cares? Ecologia del dialogo

 Ore 20.00
 Fondazione per l’Innovazione Urbana

ConvErgEnzE
gohatto projECt
Dance Mob Lab 



sabato 7
 Ore 18.00
 DAMSLab

MasDanza platform
hung DanCE 
Birdy

 Ore 18.30
 Piazzetta Pier Paolo Pasolini

MasDanza platform
zhirEn Xiao & ran sun
Relationships

 Ore 19.00
 Parco 11 settembre

ConvErgEnzE
EFFEtto larsEn
Stormo

DoMEniCa 8
 Ore 11.30
 Parco 11 settembre

ConvErgEnzE
ma ChorEographY (maC)
A journey into the unknown of body 
knowledge

 Ore 12.00
 Parco 11 settembre

ConvErgEnzE
FranCEsCa pEnzo 
Yes, I’m a witch

i luogHi DEl 
FEstival
oratorio Di san Filippo nEri 
Via Manzoni 5 

piazza DEl nEttuno

salaBorsa - piazza CopErta
Piazza del Nettuno 3 

Fiu - FonDazionE pEr l’innovazionE 
urBana
Cortile Guido Fanti in Palazzo D’Accursio,
Piazza Maggiore 6

pinaCotECa nazionalE - sala DEgli 
inCamminati 
Via delle Belle Arti 56 

orto BotaniCo ED ErBario
Via Irnerio 42

piazza san FranCEsCo

piazzEtta piEr paolo pasolini 

DamslaB - hall
Piazzetta P.P. Pasolini 5b

parCo 11 sEttEmBrE



inForMazioni
pEr inFormazioni sugli EvEnti DEl FEstival:
•	 dal 2 settembre, tutti i giorni dalle ore 10.00 alle 18.00, è operativo il numero 

telefonico  331 3304738
•	 dal 3 settembre, dal martedì al sabato dalle ore 11.00 alle 17.00, è operativo il 

punto informativo presso l’Esedra di Salaborsa in Piazza del Nettuno 3
•	 si può consultare la pagina Facebook: www.facebook.com/FestivalDanzaUrbana
•	 si	può	consultare	il	profilo	Twitter:	twitter.com/danzaurbana
•	 si può consultare la pagina Instagram: instagram.com/festivaldanzaurbana
•	 il programma completo e aggiornato è disponibile sul sito: www.danzaurbana.eu/

festival

spEttaColi a pagamEnto:
•	 La beLLezza ti stupirà di Enzo Cosimi (3 settembre, ore 21.30, Oratorio di San 

Filippo Neri): biglietto intero 6 euro / biglietto operatori 1 euro / posti limitati 
•	 save the Last dance for me di Alessandro Sciarroni  (4 settembre, ore 19.30 

e ore 21.30 / 5 settembre, ore 19.00 e ore 21.00 – Pinacoteca Nazionale di 
Bologna): biglietto intero 6 euro / biglietto operatori 1 euro / posti limitati 

•	 square - boLogna di Lorenzo Bianchi Hoesch  (5 e 6 settembre, dalle ore 11.00 
alle ore 13.00 e dalle ore 15.00 alle ore 18.00 – FIU): biglietto intero 3 euro / 
biglietto operatori 1 euro / percorso per uno o due spettatori alla volta ogni 5 
minuti.
Per square – boLogna è necessario munirsi di uno smartphone (con sistema 
operativo		iOS	9.0.1,	Android	4.3.0	o	successivi)	e	di		cuffie	o	auricolari.

I biglietti sono acquistabili direttamente nei luoghi di spettacolo, a partire da un’ora 
prima dell’inizio.

appuntamEnto Con ingrEsso liBEro Fino a EsaurimEnto posti:
•	 Birdy di Hung Dance (7 settembre, ore 18.00 – DAMSLab/Hall)
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EDitorialE

Coltivare la ricerca di forme e linguaggi 
artistici nella loro continua attualizzazio-
ne, cercandone la dimensione effettiva-
mente “contemporanea”, implica spesso 
la necessità di porsi fuori dal sistema  
istituzionalmente riconosciuto. 
Il Festival Danza Urbana non coltiva una 
posizione antagonistica al sistema, ma 
nella sua volontà di promuovere la dan-
za nelle sue forme più contemporanee 
presso i cittadini, ha da sempre scelto di 
programmare spettacoli ed eventi al di 
fuori dei “luoghi deputati,” come teatri o 
palcoscenici all’aperto. 
La diffusione di opere negli spazi 
pubblici o privati, nella molteplicità di 
ambienti, situazioni, contesti che la città 
offre, crea una contiguità tra i cittadini 
e le espressioni coreiche più innovative, 
intercettando anche coloro che non sono 
soliti recarsi a teatro. Le iniziative per 
lo più gratuite o a basso costo rendono 
maggiormente accessibile le proposte 
culturali del Festival e offrono una gran-
de libertà di abitare qualsiasi luogo.
Per gli artisti la possibilità di sperimen-
tarsi in spazi altri rispetto a quelli con-
venzionalmente	 definiti	 rende	 l’ambito	
della danza urbana un laboratorio di for-
me e formati, che si collocano spesso al 
confine	tra	diversi	linguaggi,	valicandone	
qualche volta il limite nella necessità di 
riconoscerne la funzione.
Queste scelte (accessibilità, ricerca di 
nuovi pubblici, innovazione), che appa-

rentemente sono in linea con gli indirizzi 
di politica culturale che le istituzioni 
nazionali indicano, risultano non con-
formi	 alle	 normative	 sul	 finanziamento	
pubblico allo spettacolo e risultano 
difficilmente	inquadrabili	all’interno	delle	
norme legislative e agli ordinamenti in 
materia di pubblico spettacolo, in una 
mancata coerenza tra principi normativi 
e loro applicazione.
Questo status di “non conformità” non 
è, dunque, la scelta aprioristica di anti-
conformismo o radicalità, ma la caparbia 
volontà di perseguire un indirizzo cultu-
rale, una visione, nella convinzione del 
suo valore e della sua funzione. Questo 
espone l’iniziativa a una sua grande 
fragilità.	Tuttavia,	ne	consente	una	mag-
giore libertà di programmazione.
In questa edizione, oltre a programmare 
in luoghi non convenzionali, si è cer-
cato di abbracciare formati più aperti 
e destrutturati, performance capaci 
fluidamente di passare dal codice della 
danza a quello performativo e musicale, 
cercando di non scegliere solamente co-
reografi	 con	 percorsi	 coreutici	 canonici,	
ma artisti capaci di meticciare, mescola-
re	 e	 ibridare	 i	 linguaggi	 arrivando	 infine	
a incontrare la danza, arricchendola di 
punti di vista inediti.

Massimo Carosi

Oggi, più che mai, occorre essere eretici, non anti-sistema, ma semplicemente fuori dal sistema 
per dare corso alle esperienze più vive e attuali dell’arte.

Antonio Presti 
(Presidente della Fondazione Fiumara d’Arte)
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Abbonamenti e carnet 
in vendita dal 4 giugno 
in biglietteria e sul sito 
teatrocomunaleferrara.it 
tel. 0532 202675

martedì 22 ottobre

NUOVO BALLETTO DI TOSCANA
Pulcinella, uno di noi

domenica 27 ottobre

CAROLYN CARLSON COMPANY
Crossroads to Synchronicity

PRIMA ITALIANA

sabato 2 e domenica 3 novembre

MARTIN ZIMMERMANN
Eins zwei drei

sabato 9 novembre

BALLETTO DEL TEATRO 
DELL’OPERA DI ROMA 

Étoile ELEONORA ABBAGNATO
Gala Angelin Preljocaj / Roland Petit

mercoledì 13, venerdì 15 e sabato 16 novembre
Pinacoteca Nazionale di Ferrara

COLLETTIVO CINETICO
#incarnato

496 years of stillness
site specific

PRIMA ITALIANA

domenica 17 novembre

CRISTIANA MORGANTI
Moving with Pina

martedì 26 novembre

CHIARA BERSANI
Gentle Unicorn

giovedì 5 e venerdì 6 dicembre

FUORISTRADA

giovedì 12 dicembre

COLLETTIVO CINETICO
ENZO COSIMI

Dialogo secondo: Pentesilea Ultras
PRIMA ITALIANA

mercoledì 15 gennaio

COMPAGNIA 
ABBONDANZA BERTONI

La morte e la fanciulla

venerdì 28 febbraio

HUBBARD STREET
DANCE CHICAGO

venerdì 13 marzo

BALLETTO YACOBSON 
DI SAN PIETROBURGO

Don Chisciotte

Claudio
Abbado 
Ferrara

Teatro
Comunale

La stagione di danza 2019/2020 è realizzata con il sostegno di

moda senza tempo
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La	creazione,	di	natura	coreografica/performativa	e	installativa,	nasce	da	una	indagine	
e	riflessione	sui	temi	della	marginalità	sociale,	sulla	figura	dell’homeless	e	sulla	sua	
regale solitudine nella società contemporanea. Il lavoro, sviluppatosi attraverso studi 
precedenti,	 è	 realizzato	 in	 collaborazione	 con	 associazioni	 di	 persone	 senza	 fissa	
dimora, richiedenti asilo, donne vittima di tratta, un mondo sotterraneo, abitato da 
figure	borderline	che	scelgono	o	si	trovano	a	vivere	drammaticamente	ai	bordi	della	
società odierna. La loro esperienza di vita rappresenta il fulcro drammaturgico del 
lavoro,	 ispirato	 dall’opera	 di	 Joseph	 Beuys.	 Una	 sfilata	 visionaria,	 video	 ritratti	 di	
persone nei loro luoghi di vita, diventano un tableau vivant, un unico piano sequenza 
che	prende	le	sembianze	di	un	racconto	fiabesco	immerso	in	un’inquietudine	sospesa	
e rarefatta. In questo modo, la sensibilità contemporanea “sporca” l’aurea intoccabile 
del Principe-homeless, attraverso uno sguardo allo stesso tempo estetico e socio-
politico,	realizzando	una	coreografia	politica,	scevra	da	comune	retorica.

 Ore 21.30
 Oratorio di San Filippo NeriMartEDÌ 3/09

Compagnia Enzo Cosimi
la bellezza ti stupirà

Performance/installazione: Enzo Cosimi
regia,	video,	coreografia: Enzo Cosimi
disegno	luci: Giovanni Magnarelli
violoncello: Flavia Passigli
con	la	ParteciPazione	dei	cittadini
organizzazione: Anita Bartolini
Produzione: Compagnia Enzo Cosimi, MiBAC, 
Cagliari capitale italiana della cultura 2015

Enzo Cosimi è coreografo e regista tra i più riconosciuti del panorama italiano. È stato 
coreografo	ospite	per	il	Teatro	alla	Scala	e	per	il	Teatro	Comunale	di	Firenze,	creando	con	la	
sua compagnia oltre trenta produzioni presentate nei maggiori teatri e festival in prestigiose 
realtà	nazionali	e	 internazionali.	Nel	2006	firma	 la	coreografia	della	Cerimonia	di	apertura	
dei XX Giochi Olimpici Invernali con Roberto Bolle e 250 interpreti. Nel 2012 la sua opera più 
celebre Calore è stata riallestita all’interno del progetto RIC.CI a cura di Marinella Guatterini.

evento	 in	 collaborazione	 con:	 ATER	 –	 Circuito	
Multidisciplinare, Fondazione del Monte di Bologna 
e Ravenna, Mismaonda
con	 il	 suPPorto	 di: Cantieri Meticci, Centro 
Interculturale Zonarelli, Avvocato di strada Onlus, 
ASP–Bologna, Associazione Naufragi, Piazza 
Grande, Associazione MondoDonna Onlus, Società 
Dolce, Làbas

Abbonamenti e carnet 
in vendita dal 4 giugno 
in biglietteria e sul sito 
teatrocomunaleferrara.it 
tel. 0532 202675

martedì 22 ottobre

NUOVO BALLETTO DI TOSCANA
Pulcinella, uno di noi

domenica 27 ottobre

CAROLYN CARLSON COMPANY
Crossroads to Synchronicity

PRIMA ITALIANA

sabato 2 e domenica 3 novembre

MARTIN ZIMMERMANN
Eins zwei drei

sabato 9 novembre

BALLETTO DEL TEATRO 
DELL’OPERA DI ROMA 

Étoile ELEONORA ABBAGNATO
Gala Angelin Preljocaj / Roland Petit

mercoledì 13, venerdì 15 e sabato 16 novembre
Pinacoteca Nazionale di Ferrara

COLLETTIVO CINETICO
#incarnato

496 years of stillness
site specific

PRIMA ITALIANA

domenica 17 novembre

CRISTIANA MORGANTI
Moving with Pina

martedì 26 novembre

CHIARA BERSANI
Gentle Unicorn

giovedì 5 e venerdì 6 dicembre

FUORISTRADA

giovedì 12 dicembre

COLLETTIVO CINETICO
ENZO COSIMI

Dialogo secondo: Pentesilea Ultras
PRIMA ITALIANA

mercoledì 15 gennaio

COMPAGNIA 
ABBONDANZA BERTONI

La morte e la fanciulla

venerdì 28 febbraio

HUBBARD STREET
DANCE CHICAGO

venerdì 13 marzo

BALLETTO YACOBSON 
DI SAN PIETROBURGO

Don Chisciotte

Claudio
Abbado 
Ferrara

Teatro
Comunale

La stagione di danza 2019/2020 è realizzata con il sostegno di

moda senza tempo
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L’azione Danza Urbana XL – curata dall’Associazione Danza Urbana - 
promuove la diffusione e la visibilità di creazioni concepite per spazi 
e formati non-teatrali, di giovani autori italiani e stranieri nei festival, 
rassegne	 e	 stagioni	 aderenti	 al	 Network	 Anticorpi	 XL,	 attraverso	 lo	

La	coreografia	di	Stellario	Di	Blasi	per	Danilo	Smedile	lavora	sulla	figura	di	Caronte	
immaginandolo giovane e non ancora feroce, sradicato dal proprio habitat e destinato 
a un orrendo compito di nocchiero dell’Ade. L’assolo vede il danzatore relazionarsi con 
lo spazio e con un bastone che diventa ora remo ora arma, dando vita a una danza 
libera che nella scelta di ormeggiare vede la sua evoluzione: un naufragio metaforico, 
un	 viaggio	 che	 ci	 traghetta	 fuori	 dal	 tempo	 in	 un	momento	 confidenziale	misto	 di	
consapevolezza, rassegnazione, simbolismo e vuoto interiore.

 Ore 18.30
 Piazza del NettunoMercoledÌ 4/09

Stellario Di Blasi
Caronte…
ad astratti furori

ideazione	e	coreografia: Stellario Di Blasi
interPrete: Danilo Smedile
musiche: Yamamoto Kotzuga
Produzione: PinDoc onlus
in	collaborazione	con:	Network	Anticorpi	XL,	FIU	-	Fondazione	per	l’Innovazione	Urbana

stEllario Di Blasi studia danza contemporanea ed entra in contatto con i linguaggi di Hun 
Mok	Jung	e	Yi-	Chun	Liu,	Micha	Van	Hoeche,	Compagnia	Abbondanza	Bertoni,	Tanztheater	
Pina Bausch, Roberto Castello, Giovanni Scarcella, Michal Mualem, Enzo Cosimi, Gabriella 
Maiorino. Dal 2014 inizia un proprio percorso creativo come coreografo, aderendo a 
festival,	rassegne	e	residenze	creative.	Nel	2015	è	finalista	con	il	progetto La medesima 
ossessione: il corpo per il Premio Equilibrio  Roma 2015 (direzione artistica di Sidi Larbi 
Cherkaoui)	e	selezionato	per	la	Vetrina	della	Giovane	Danza	d’Autore	del	Network	Anticorpi	XL.

Danza urbana Xl

danza urbana xl
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niCola galli si occupa di ricerca corporea, in azioni e dispositivi che spaziano dalla 
coreografia	 alla	 performance,	 dall’installazione	 all’ideazione	 grafico-visiva.	 Dal	 2010	 al	
2014	danza	nella	compagnia	CollettivO	CineticO.	Dal	2014	è	artista	sostenuto	da	TIR	Danza.	
Nel 2018 vince il Premio Equilibrio con Deserto digitale e il Premio Danza&Danza con De 
rerum natura. Le sue creazioni sono presentate in Italia e all’estero: NID Platform, Festival 
D-Caf,	Tanzmesse,	MUSE,	Scuola	Normale	Superiore,	La	Galleria	Nazionale.

In uno spazio delimitato e geometrico danzano quattro danzatori. Con un semplice 
eppure	raffinato	gioco	di	carte,	il	pubblico	sceglie	cosa	proporre	ai	performer	in	scena;	
Ogni singolo quadro generato dalla selezione delle tessere – metafora scenica della 
casualità con cui si compone un reale corredo cromosomico, da qui il genoma del titolo 
– verrà agito istantaneamente dai danzatori, come esito artistico, unico e irripetibile 
delle circostanze e dell’ambiente sociale.

Al termine degli spettacoli, nel corridoio del Bramante tra Cortile Guido Fanti e l’atrio 
di Salaborsa, verrà inaugurata la mostra della Fondazione per l’Innovazione Urbana 
dal titolo Cartografie dell’urbanizzazione planetaria.

 Ore 19.00
 SalaborsaMercoledÌ 4/09

Nicola Galli
genoma scenico

concePt:	Nicola Galli
danza:	Gloria Dorliguzzo, Margherita Dotta,
Nicola Galli, Paolo Soloperto
assistente	al	tavolo	di	gioco: Giulia Melandri
Produzione:	TIR	Danza	/	stereopsis

Danza urbana Xl

in	 collaborazione	 con: MUSE Museo delle 
Scienze, Centro Cult. Santa Chiara, Festival Oriente 
Occidente / CID Centro Internazionale della Danza
evento	in	collaborazione	con:	Network	Anticorpi	
XL, FIU - Fondazione per l’Innovazione Urbana

scambio di informazioni, la condivisione di proposte e la composizione di un programma di 
circuitazione. Nel 2019 partecipano all’azione 17 partner, che hanno selezionato 5 proposte 
italiane tramite un bando nazionale, offrendo una programmazione nelle proprie iniziative.
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Centro  danza e fitness 
nel cuore di Bologna su 300mq 

in Via Galliera 77/ab
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IG: ruiballetbologna
www.ruiballet.com
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Cerco. Corro. Salto. Mi nascondo. La natura è in costante lotta per la sopravvivenza. Ci 
sono variazioni nelle caratteristiche se l’ambiente non ammette tutti i membri di una 
popolazione in crescita. Quindi quegli individui con caratteristiche genetiche meno 
adattate moriranno con maggiore probabilità. Le specie subiranno molti cambiamenti 
ma solo quelli che sono efficaci per l’ambiente in cui vivono daranno origine alla 
comparsa di nuove specie. La capacità di adattarsi al nostro ambiente è ciò che ci 
tiene in vita.

Iván Benito

Lo spettacolo prende come punto di partenza la teoria dell’evoluzione e dell’origine 
della specie, trasferendo agli spettatori domande sulla selezione naturale, sul nostro 
adattamento all’ambiente e sulla sopravvivenza del più adatto.

Iván Benito
galÁpago

ideazione	e	regia:	Vanesa Pérez
coreografia	e	interPretazione: Iván Benito
musica: autori vari (mixaggio a cura di Iván Benito)
in	collaborazione	con: Red Acieloabierto

ivÁn BEnito danzatore e coreografo, ha iniziato la sua carriera artistica per strada, 
praticando il Parkour e la Capoeira. Negli ultimi anni ha esplorato la danza contemporanea 
assimilandola al suo precedente background e trovando il suo linguaggio in questo mix. 
Nel 2016 ha presentato Galápago, suo primo assolo di danza acrobatica contemporanea 
che rappresenta una grande evoluzione nel suo percorso. Con questo lavoro nel 2018 ha 
ricevuto	il	primo	premio	al	Concorso	coreografico	internazionale	Danza	en	la	calle	di	Burgos-
New	York.	 Partecipa	 alla	 Red	 Acieloabierto	 e	 lavora	 con	 le	 compagnie	 Ingrid	Magrinyà	 e	
Dynamiqa.

 Ore 18.30
 Orto Botanico ed ErbariogiovedÌ 5/09

si	ringrazia: il Comune di Bologna e l’Alma Mater 
Studiorum - Università di Bologna per l’uso dello 
spazio

Danza urbana Xl

Centro  danza e fitness 
nel cuore di Bologna su 300mq 

in Via Galliera 77/ab
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IG: ruiballetbologna
www.ruiballet.com
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 Ore 19.30 e ore 21.30
 Pinacoteca Nazionale

Alessandro Sciarroni
save the last dance for me

con: Gianmaria Borzillo e Giovanfrancesco Giannini
collaborazione	artistica: Giancarlo Stagni
con	la	collaborazione	di: Santarcangelo Festival, 
Festival Danza Urbana

Tradizione	 e	 ricerca	 si	 abbracciano	 in	 Save the last dance for me e girano 
vorticosamente. In questo nuovo lavoro di Alessandro Sciarroni i danzatori Gianmaria 
Borzillo e Giovanfrancesco Giannini si cimentano sui passi di un ballo bolognese 
chiamato Polka Chinata, danza di corteggiamento eseguita in origine da soli uomini e 
risalente	ai	primi	del	Novecento:	fisicamente	impegnativo,	quasi	acrobatico,	prevede	
che	i	danzatori	abbracciati	l’un	l’altro	girino	piegati	sulle	ginocchia	quasi	fino	a	terra.	
Il lavoro nasce in collaborazione con Giancarlo Stagni, maestro di balli Filuzziani che 
ha ridato vita a questa tradizione grazie alla riscoperta e allo studio di alcuni video 
risalenti agli anni ’60. Sciarroni scopre questa danza nel 2018 quando era “una danza 
in via d’estinzione”.

Al termine della replica delle ore 21 del 5 settembre si svolgerà un incontro pubblico 
con gli artisti della compagnia coordinato da Patrizia Cirino, demoetnoantropologa, 
responsabile dei servizi educativi del Polo Museale dell’Emilia–Romagna.

alEssanDro sCiarroni è un artista italiano attivo nell’ambito delle Performing Arts con alle 
spalle diversi anni di formazione nel campo delle arti visive e di ricerca teatrale. I suoi lavori 
vengono presentati in festival di danza e teatro contemporanei, musei e gallerie d’arte, così 
come in spazi non convenzionali rispetto ai tradizionali luoghi di fruizione e prevedono il 
coinvolgimento di professionisti provenienti da diverse discipline. Il suo lavoro oltrepassa 
le	tradizionali	definizioni	di	genere.	Le	sue	creazioni	sono	state	presentate	in	tutta	Europa,	
in	Nord	e	Sud	America,	Medioriente	e	Asia.	Tra	i	vari	riconoscimenti,	gli	viene	assegnato	nel	
2019 il Leone d’Oro alla carriera per la Danza.

MercoledÌ 4/09
rePlica	il 5 sEttEmBrE orE 19.00 Presso pinaCotECa nazionalE
rePlica	il 5 sEttEmBrE orE 21.00 Presso pinaCotECa nazionalE

evento	 in	 collaborazione	 con:	 ATER	 – Circuito 
Multidisciplinare, MiBAC – Polo Museale dell’Emilia–
Romagna, Pinacoteca di Bologna
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 Ore 11.00/13.00 e ore 15.00/18.00
 FIU - Fondazione per l’Innovazione Urbana

Lorenzo Bianchi Hoesch
square - bologna

ideazione	e	comPosizione:	Lorenzo Bianchi Hoesch
ricerca	e	sviluPPo:	David Poirier-Quinot,
Benjamin	Matuszewski	
voce	guida:	Fiorenza Menni 
background:	Michele Di Stefano
assistente:	Victor Audouze
in	collaborazione	con:	D. Poirier-Quinot,
O. Warusfel, N. Schnell, F. Bevilacqua,
B.	Matuszewski,	consulenti	scientifici	IRCAM	nel	
contesto di Artistic Research Residency di IRCAM

lorEnzo BianChi hoEsCh è un compositore e performer con base a Parigi. Ha ricevuto 
commissioni da Groupe de Recherche Musical (GRM), Biennale di Venezia, Opera di 
Gothenburg, Ballet National de Marseille, Santarcangelo Festival, Romaeuropa, Aterballetto 
e ha suonato in Europa, Giappone, Cina, Indonesia, USA. Collabora con Richard Siegal e con 
l’Ircam/Centre Pompidou. È professore di composizione elettroacustica all’Università della 
Franche-Comté e al Conservatorio di Montbeliard.

giovedÌ 5/09
rePlica	il 6 sEttEmBrE orE 11.00/13.00 Presso Fiu
rePlica	il 6 sEttEmBrE orE 15.00/18.00 Presso Fiu

Produzione:	IRCAM-Centre Pompidou, 
Ornithology Productions 
coProduzione:	Festival Danza Urbana, KLM
Produttore	esecutivo:	PLATÔ
con	la	ParteciPazione	di:	M. Pasqualicchio,
G. Ginocchini, V. Picello, M. Carosi, B. Steinegger,
D. Lopatin, S. Wu, A. Elsaffar
evento	in	collaborazione	con:	ATER	-	
Circuito Multidisciplinare, FIU - Fondazione per 
l’Innovazione Urbana

Un’installazione interattiva, un’opera multimediale, un’azione performativa. 
All’incrocio	 tra	 realtà	e	finzione,	Square-Bologna è una visita guidata in un’area del 
centro	storico,	una	soundwalk	capace	di	alterare,	attraverso	 il	suono,	 la	percezione	
dei	luoghi	e	dei	percorsi.	Il	pubblico	-	dotato	di	cuffie	-	viene	immerso	in	un	universo	
sonoro capace di dilatare il reale verso l’irreale e durante questa promenade acustica 
riceve delle immagini sul proprio smartphone e viene condotto da una voce guida 
a esplorare spazi ed esperienze, interagendo con il dispositivo elettronico con cui 
attiverà dei racconti. L’opera, presentata in anteprima al Festival Danza Urbana e 
realizzata appositamente per Bologna, diventerà parte del nuovo percorso espositivo 
della Fondazione per l’Innovazione Urbana.

Per partecipare alla performance il pubblico deve portare il proprio smartphone (con 
sistema operativo iOS 9.0.1, Android 4.3.0 o successivi) e	delle	cuffie	o	auricolari.
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Masdanza Platform è la sezione che il Festival Danza Urbana da dieci 
anni dedica alla promozione delle creazioni vincitrici del Solo Contest 
e del Choreography Contest di Masdanza - International Contemporary 
Dance	Festival	of	the	Canary	Islands,	uno	dei	più	significativi	concorsi	

Come esseri umani siamo in grado di muoverci in diversi modi. Il nostro corpo 
possiede attitudini nascoste, proprie di altre forme di vita. Ispirandosi alle teorie 
evoluzioniste	e	al	 rapporto	che	 l’essere	umano	ha	con	 la	propria	fisicità,	Watanabe	
esplora la possibilità di andare dalla cima dell’albero dell’evoluzione alle sue radici. 
Inverted Tree,	qui	in	versione	urbana,	è	un	albero	a	testa	in	giù.	Con	una	forte	fisicità	
animale, l’artista giapponese dà prova di una plasticità corporea che si evince nella 
contorsione, per una trasformazione del corpo di grande suggestione.

 Ore 18.00
 Orto Botanico ed ErbariogiovedÌ 5/09

Hisashi Watanabe
inverted tree

di	e	con:	Hisashi Watanabe
costume:	Sakurako Gibo
oggetti	di	scena:	Radfactor
musica:	Toru	Yamanaka

hisashi WatanaBE inizia a praticare la giocoleria a 20 anni e col tempo il suo interesse 
si sposta verso il corpo stesso, portandolo alla danza. Il suo stile mescola liberamente la 
contorsione, il balancing e la trasformazione della struttura del corpo. Dal 2013 è membro 
della compagnia internazionale di danza contemporanea Monochrome Circus. Nel 2015 
crea il solo Inverted Tree, in cui usa il suo metodo innovativo di “floor juggling”, e fonda la 
compagnia Atama to Kuchi, che con la produzione Monolith attira l’attenzione di pubblico 
e critica. Nel 2016 Inverted Tree	è	finalista	per	 il	Toyota	Choreography	Award,	e	vince	 il	
Premio	del	pubblico	come	miglior	solo	al	22°	Concorso	coreografico	Masdanza.	

masdanza platform

masdanza platform

si	 ringraziano:	 il Comune di Bologna e l’Alma 
Mater Studiorum – Università di Bologna per l’uso 
dello spazio



11

hung-Chung lai,	coreografo	taiwanese,	è	direttore	artistico	della	compagnia	Hung	Dance.	
Tra	2017	e	2018	il	suo	lavoro	Birdy	ha	vinto	il	premio	del	pubblico	a	Tanzplattform	Berna,	il	
terzo	premio	al	32°	Concorso	internazionale	per	coreografi	di	Hannover,	il	premio	del	pubblico	
al Festival internazionale Masdanza e al Odoru Akita Festival, e il 1° premio al Concorso 
Internazionale	di	Coreografia	di	Burgos	&	New	York.	Anche	altri	suoi	lavori,	Watcher, Stranger, 
Insistence of Beauty e Cloud sono stati premiati in concorsi internazionali. Gli spettacoli 
Coloured e Stranger sono stati ospitati alla WDA-Americas Conference & Festival 2015 di 
Honolulu.	Tra	2012	e	2018	ha	creato	sei	coreografie	per	il	Kaohsiung	City	Ballet.

masdanza platform

In questo duetto la danzatrice sogna di essere un uccello e il danzatore simboleggia 
la gabbia, lo specchio, il sogno. La danzatrice ha sete di volare liberamente nel cielo. È 
disposta	a	sacrificare	tutto	e	a	fare	tutto	il	necessario	per	realizzare	questo	sogno.	La	
danzatrice porta un copricapo  chiamato “Ling Zi”, indossato dai guerrieri nell’opera 
tradizionale cinese. In questo duetto “Ling Zi” è un’estensione delle emozioni interiori, 
un desiderio di fuggire dalla realtà. Nella vita reale, se non tentiamo di realizzare i 
nostri sogni, questi saranno sempre solo sogni.  

 Ore 18.00
 DAMSLabsabato 7/09

Hung Dance
birdy

di:	Hung-Chung Lai 
interPreti: I-Han Cheng, Yu-Hsuan Huang
musica:	Awe	di	Roger	Goula
costumi: Hung-Chung Lai

in	 collaborazione	 con:	DAMSLab - Dipartimento 
delle Arti - Alma Mater Studiorum - Università di 
Bologna

coreografici	 internazionali,	 che	 presenta	 autori	 emergenti	 della	 danza	 contemporanea	
provenienti da differenti parti del mondo.



12

Creato sulla canzone Lili’s Death di Alexandre Desplat, Relationships è un duo 
intenso che riesce a generare una connessione con il pubblico grazie a una tecnica 
e	 un’espressività	 profonde,	 che	 trovano	 la	 propria	 forza	 in	 un	 contenuto	 efficace.	
Questo lavoro riflette sulle relazioni, che sono  processi di trasferimento di emozioni, 
atteggiamenti, fatti, credenze e idee da una persona all’altra. Relationships ci parla 
della reciproca connessione tra gli individui e le cose, di come questa influenzi la 
relazione o la distanza psicologica tra le persone.

 Ore 18.30
 Piazzetta Pier Paolo Pasolinisabato 7/09

Zhiren Xiao & Ran Sun
relationships

di:	Zhiren Xiao & Ran Sun
interPreti:	Yan Hanyi, Zhiren Xiao
musica: Alexandre Desplat

zhirEn Xiao danza-terapeuta, coreografo freelance e danzatore, ha fatto parte delle 
compagnie	 Beijing	 LDTX	Modern	 Dance	 e	 Guangdong	Modern	 Dance,	 ed	 è	 stato	 invitato	
come danzatore ospite dall’australiana Expression Dance Company e dalla Y-space Dance 
Company di Hong Kong. Ha ricevuto numerosi riconoscimenti: Relationships ha vinto il 
secondo premio al 32° Concorso internazionale di Hannover, il Premio del Pubblico e la 
Menzione Speciale della Giuria al 23° Concorso Internazionale Masdanza, oltre al premio 
The	Body	Radical	/	Touchpoint	Arts	Foundation.	Nel	2019	è	stato	nominato	professore	al	
Dipartimento	di	Danza	e	Coreografia	della	Henan	Normal	University	in	Cina.

masdanza platform

in	 collaborazione	 con:	 Cineteca di Bologna, 
Mercato Ritrovato
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Danza Urbana propone un laboratorio di danza contemporanea con Zhiren Xiao, 
artista cinese ospite al Festival. Il laboratorio si terrà presso gli spazi di Almastudios, 
presso Almadanza (Via del Carrozzaio 15) nei seguenti giorni: 

 venerdì 6 settembre dalle ore 11.00 alle ore 13.00
 sabato 7 settembre dalle ore 11.00 alle ore 13.00

Nell’allenamento ripetuto, la forza motrice interna del corpo inizia a guidare il 
flusso delle linee muscolari, trovando il suo risultato nell’esplosione istantanea 
e nell’estensione del corpo. Si userà la forza di rotazione inerziale per allenare la 
velocità e la potenza della trasformazione del baricentro, in modo che le parti del 
corpo possano espandersi completamente per raggiungere l’intera energia del corpo. 
Una serie di movimenti viene eseguita scuotendo le ossa, i muscoli, i sensi interni e 
periferici del corpo.

Zhiren Xiao

COSTI
€ una lezione: 25 euro + tessera annuale AICS euro 6,40

(20 euro per gli iscritti Almadanza)
€ due lezioni: 40 euro + tessera annuale AICS euro 6,40

(35 euro per gli iscritti Almadanza)

Per info e iscrizioni inviare una mail a danza@almastudios.it, indicando a quante 
lezioni si è interessati a partecipare e se già iscritti ad Almadanza.

Workshop
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Da alcuni anni Francesca Penzo cerca di mettere il suo gesto e i suoi disegni 
coreografici	 al	 servizio	 	 dell’incontro	 con	 culture	 diverse.	Questo	 primo	 studio	 con	
il duetto Melt è parte del progetto Fattoria Indaco che punta proprio a formare 
una compagnia a Bologna, promotrice di percorsi formativi di danza e inclusione 
sul territorio cittadino e regionale, capace di porre l’accento sull’accessibilità. Il 
progetto è stato rivolto a giovani semiprofessionisti con una attenzione particolare a 
seconde e terze generazioni, richiedenti asilo e italiani sensibili a tematiche legate al 
multiculturalismo. Il duo è un incontro tra culture e provenienze diverse, una ricerca 
artistica sviluppata attorno al tema dell’interculturalità e della diversità come fonte di 
ricchezza e ispirazione.

Francesca Penzo / Fattoria Indaco
Melt / primo studio

coreografia	e	concePt:	Francesca Penzo
Progetto	a	cura	di: Fattoria Vittadini
in	 collaborazione	 con: Next Generation Italy, 
Cantieri Meticci, Associazione MondoDonna Onlus, 
Arci Bologna, Mosaico di Solidarietà, Festival 
Danza Urbana, Leggere Strutture

FranCEsCa pEnzo, coreografa e performer, è tra i fondatori di Fattoria Vittadini. Da alcuni 
anni sviluppa un percorso autoriale come coreografa in collaborazione con artisti visivi, 
musicisti e light designer con particolare attenzione al tema del femminile nella società 
contemporanea.

 Ore 18.30
 Piazza San FrancescovenerdÌ 6/09

con	 il	 sostegno	 di:	 Fondazione del Monte di 
Bologna e Ravenna
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di	e	con:	Bassam Abou Diab, Yeinner Chicas, Olimpia Fortuni, Leonardo Maietto
musiche	originali	di:	Ayman Sharaf El Dine, Stefano Zazzera
Progetto	di:	Matera Capitale europea della cultura 2019
nell’ambito	di: PETROLIO. Uomo e natura nell’era dell’Antropocene
coProdotto	con: Fondazione Matera-Basilicata 2019 e Associazione Basilicata 1799 e con il Fondo Etico 
di BCC Basilicata
in	 PartnershiP	 con: Associazione Cantieri, Associazione Culturale Danza Urbana, Asociación Cultural 
Las Voces Humanas, Associazione Mosaico Danza, Cooperativa Anghiari Dance Hub, Fondazione Fabbrica 
Europa,	Ravenna	Festival,	Maqamat	Beit	El-Raqs,	Network	Anticorpi	XL
con	il	suPPorto	co-Produttivo	di: Sosta Palmizi

A chi importa dei disastri ambientali, della comunità, della cultura, della politica?
Who cares? Ecologia del dialogo è un progetto di co-creazione in cui quattro giovani 
coreografi	 e	 due	 musicisti	 fanno	 del	 proprio	 incontro	 il	 punto	 di	 partenza	 per	 la	
costruzione di una performance che ruota attorno alla tematica dell’Antropocene. 
Linguaggi, corpi, universi si confrontano dando vita a una nuova comunità: la 
trasmissione delle diversità personali di ognuno dei suoi componenti, da fatto 
accessorio, strumentale, propedeutico alla messa in scena, diviene centrale, 
rendendo il percorso creativo collettivo un laboratorio paradigmatico delle possibili 
azioni simboliche di fronte alle epocali incertezze cui è sottoposto l’uomo nella 
rinegoziazione del proprio ruolo nell’ecosistema. Nell’incerta frontiera tra metodi, 

 Ore 19.00
 Piazza San FrancescovenerdÌ 6/09

Bassam Abou Diab, Yeinner Chicas,  
Olimpia Fortuni, Leonardo Maietto
Who cares? Ecologia del dialogo

sedimenti

Sedimenti è una delle sezione di PETROLIO. Uomo e natura nell’era 
dell’Antropocene, progetto di Matera 2019 - Capitale europea della 
cultura, curato dall’Associazione Basilicata 1799.
Questa sezione, sviluppata in un percorso creativo in quattro tappe di 
residenza artistica tra Firenze, Beirut, Ravenna e Matera ha portato alla 
creazione di un’opera collettiva concepita per spazi pubblici, realizzata 
da	quattro	coreografi	e	due	musicisti	provenienti	da	differenti	paesi	del	
Mediterraneo (Italia, Spagna e Libano).

sedimenti
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Bassam aBou DiaB, coreografo libanese, ha partecipato alla Piattaforma della danza 
Moultaqa Leimoun, che lo ha promosso a livello internazionale. La sua storia e il suo 
interesse per il teatro, il folclore e la danza contemporanea lo hanno spinto nella scena 
della danza regionale e internazionale. Le influenze culturali e l’adattabilità di Bassam – 
che ha lavorato sotto la guida di Omar Rajeh | Maqamat, Gilles Jobin, Damien Jalet, Marco 
Cantalupo - creano nella sua opera un accattivante senso di meraviglia. È artista associato 
con Maqamat ed è supportato da Maqamat Beit El Raqs insieme all’APAP. 
YEinnEr ChiCas è nato in Nicaragua. Dopo una formazione nella danza folkloristica 
nicaraguense e in seguito nella danza moderna, si diploma all’Accademia di danza 
nicaraguense, entrando a far parte della Compagnia di danza contemporanea del Nicaragua 
per cinque anni. Oggi è un danzatore e insegnante specializzato in danza contemporanea, 
ritmi caraibici e folklore nicaraguense. Parallelamente lavora come produttore e promotore 
delle arti sceniche in Nicaragua.
olimpia Fortuni,	diplomata	alla	Civica	Scuola	di	Teatro Paolo	Grassi,	completa	il	biennio	
”Scrittura per la danza contemporanea” di Raffaella Giordano e il corso per danzatori 
di	 OperaEstate.	 Ha	 lavorato	 per	 Tino	 Seghal,	 Vettor	 Pisani,	 Costanzo/Rustioni,	 Arearea,	
Teatro	Valdoca,	Giorgio	Rossi,	Raffaella	Giordano,	Casa	Strasse,	Zerogrammi	e	Company	
Blu. Con Pieradolfo Ciulli crea Viale dei Castagni 16 . Partecipa alla Vetrina della Giovane 
Danza con Soggetto senza titolo e	debutta	a	Kilowatt	Festival.	Nel	2017	 il	 solo	vince	 il	
premio del pubblico GD’A e crea Fray, selezionato da Anticorpi XL. Artista associata Sosta 
Palmizi, danza per M. Matsushita. Il suo Do animals go to heaven? vince il Bando S’ILLUMINA 
della Siae.
lEonarDo maiEtto si forma all’Accademia Nazionale di Danza e studia Arti e Scienze dello 
Spettacolo alla Sapienza. A Parigi danza per le Compagnie di Emilio Calcagno, Pal Frenak e 
Karine	Saporta.	Collabora	con	il	Centre	Pompidou	per	le	performance	di	Tino	Sehgal,	l’Ass.	
Felix	Gonzales	Torres,	Marina	Abramović,	Les	Gens	D’Huterpan,	Willi	Dorner,	Living	Theatre,	
Alexandre Roccoli e Davis Freeman. In Italia collabora con Paola Lattanzi, Enzo Cosimi, 
Cristina	Rizzo,	Simone	Forti,	Giancarlo	Cauteruccio	e	Fabio	Ciccalè.	A	Roma	crea	“The	Club	
Lab”, laboratorio per la formazione Vivo Ballet. Fonda con Margherita Dotta il Collettivo Verso 
Energhèia. In residenza al Centro 6 Aprile Audiovisual, crea Matrice A e De la Cage à l’abîme.

culture, apparati simbolici è posto il punto di forza di una nuova entità collettiva, che 
non	si	definisce	entro	confini	dati	ma	nel	confronto	intorno	a	comuni	sponde.	In	scena	
prende	forma	un	territorio	immaginario	del	Mediterraneo,	una	geografia	al	di	fuori	da	
ogni	toponomastica	ed	etnografia	possibile.	In	questa	terra	di	incontro	l’unica	merce	
di scambio è il dialogo tra i corpi, impegnati nella creazione di un vocabolario danzato, 
suonato,	fatto	di	gesti	e	azioni,	incastri	e	conflitti	per	rispondere	alla	domanda	“Who	
cares? / A chi importa?”.

Questa iniziativa è un’occasione di incontro e conoscenza fra giovani artisti del Mediterraneo e 
fra	 questi	 e	 gli	 operatori,	 i	 critici	 e	 il	 pubblico	 italiani	 ed	 europei.	 I	 coreografi	hanno	dato	 vita	
a una danza che fonde esperienze, visioni ed estetiche individuali in un’opera collettiva. Il 
Mediterraneo è attraversato oggi da conflitti, movimenti sociali, politici e religiosi, che da una riva 
all’altra sembrano mettere in crisi quell’attitudine all’incontro e allo scambio fra popoli, culture, 
conoscenze, propri di questo “mare tra le terre”. L’elaborazione di metodologie di condivisione e 
di	co-creazione	fra	autori	con	provenienze,	visioni	e	percorsi	artistici	differenti	è,	quindi,	una	sfida	
culturale	cruciale,	oltre	che	il	possibile	innesco	di	nuove	traiettorie	di	ricerca	coreografica.
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Convergenze è il punto di incontro tra il Festival Danza Urbana e 
alcune realtà culturali, locali e internazionali, con cui condivide alcune 
iniziative. Questa sezione offre differenti esperienze laboratoriali e 
ne raccoglie gli esiti, per rendere partecipe il pubblico dei processi 
di ricerca e sperimentazione di una danza sempre più orientata alla 

Convergenze

gohatto	ProJect, attivo da 2003, è un duo di azione artistica formato da Anna Albertarelli, 
coreografa, e Roberto Passuti, sound designer. Il loro lavoro si concentra principalmente su 
video	danza,	performance	e	spettacoli	dove	l’interazione	tra	il	visivo,	le	partiture	fisiche	e	il	
suono sono al centro della ricerca. 

Gohatto Project
Dance Mob lab

Dance Mob Lab è un laboratorio di ricerca che indaga i rapporti tra la percezione 
corporea, le dinamiche spaziali, l’improvvisazione espressiva e la musica elettronica 
che ne scaturisce durante la captazione sonora. Le vibrazioni che si creano all’interno 
del sistema empatico umano in risonanza alle sonorità prodotte dal campionamento 
on field, creano un continuo rimpallo esperienziale ad alto livello creativo. La meta da 
raggiungere a livello performativo assume i connotati delle sommatorie espressive dei 
partecipanti e porta sempre a nuove strade di esperienza collettiva. Il nostro rigoroso 
compito è quello di condurre i partecipanti ad attuare sinergie di ascolto verso se 
stessi, lo spazio e gli altri. Verranno consegnate poche e semplici regole per acquisire 
un	codice	di	ricerca	coreografica	che	deve	necessariamente	rimanere	il	più	aperto	e	
ludico possibile. Dance Mob Lab è un laboratorio gratuito e aperto a chiunque voglia 
vivere un’esperienza collettiva di movimento e danza.

Promosso	da:	Luogo Comune
a	 cura	 di:	 Altro?, Bizarre, FIU - Fondazione per 
l’Innovazione Urbana

 Ore 20.00
 FIU - Fondazione per l’Innovazione Urbanavenerdì 6/09

convergenze

sezione	corPo	e	dinamiche	sPaziali	imProvvisative:	
Anna Albertarelli
sezione	suono	e	sound	design:	Roberto Passuti
dancefloor	a	cura	di: Ryno 
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Stormo è un laboratorio con esito 
performativo	finale,	basato	sullo	sviluppo	
dell’armonia all’interno di gruppi di 
persone.	 Il	 nucleo	 è	un	workshop	aperto	
a chiunque, durante il quale vengono 
create le condizioni per far emergere 
un’intelligenza collettiva. Il progetto 
sviluppa concretamente l’ascolto attivo 
attraverso modalità di relazione semplice, 
fisica,	 immediata,	 che	 permette	 di	
guardare	oltre	 i	confini	 legati	a	ruoli,	ceti	
sociali, cultura, lingua, nazionalità.

Effetto Larsen
stormo

a	cura	di: QB Quanto Basta e MUVet
ideazione	e	conduzione: Matteo Lanfranchi

effetto	 larsen nasce come compagnia teatrale e pone al centro del proprio lavoro le 
relazioni	umane;	ha	sviluppato	un	percorso	di	ricerca	atipico	ampliando	gli	orizzonti	teatrali	
e indagando, attraverso i linguaggi performativi, l’essere umano e i rapporti interpersonali. 
Modalità di lavoro, punti di vista e attività sono in continua evoluzione e si confrontano con 
la realtà che ci circonda. All’interno dei progetti, alle persone viene chiesto un ruolo attivo: ai 
partecipanti si chiede di condividere il processo creativo e al pubblico si lascia la possibilità 
di completare ciò che vede o di interagire.

 Ore 19.00
 Parco 11 settembresabato 7/09

convergenze

con	la	collaborazione	di:	Ehiweb
sound	design: Roberto Rettura

relazione, all’incontro. Non spettacoli, ma forme di coinvolgimento e partecipazione che trovano 
nella danza la forma più profonda di convergenza.

Il laboratorio si terrà presso il Centro 
sportivo Barca (Via Raffaello Sanzio 8).
orari
venerdì 6 settembre ore 16.30 - 19.30
sabato 7 settembre ore 10 -13
Costi
€ 15 per i ragazzi (8-18 anni)
€ 30 per gli adulti
Sono previste agevolazioni per gruppi precostituiti.

Iscrizioni entro il 5 settembre:
info@muvet.org / 3801412398
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Danza	 Urbana	 e	 il	 MA	 Choreography,	 Master	 in	 Coreografia	 del	 Centro	 Inter-
Universitario	 di	 Danza	 di	 Berlino	 HZT,	 avviano	 una	 collaborazione	 per	 offrire	 uno	
spazio di sperimentazione, incontro e confronto tra giovani autori. A conclusione 
del Festival quattro giovani coreografe, studentesse del maC, invitano il pubblico a 
una	 passeggiata	 performativa,	 esplorando	 attraverso	 la	 loro	 pratica	 coreografica	 il	
paesaggio urbano di Bologna.

MA Choreography (maC)
a journey into the unknown
of body knowledge

di	e	con:	Jadi Carboni, Clara Federica Crescini, Alica Minarova, Akemi Nagao
Progetto	di:	MA	Choreography	HZT	Berlin

 Ore 11.30
 Parco 11 Settembredomenica 8/09

convergenze

jaDi CarBoni è una danzatrice, coreografa, terapeuta del suono e dello yoga. Ha lavorato 
con	Kirstie	 Simson,	 Kathleen	Hermersdorf,	 Stephanie	Maher,	 Katie	Duck,	 Toula	 Limnaios,	
Julyen	Hamilton,	 Barbara	Wachendorf,	 Scottish	National	 Theater	 e	Sasha	Waltz.	 È	 anche	
spinner e attrice. Nel 2019 con il sostegno del maC ha prodotto il suo primo cortometraggio, 
selezionato da Espressioni e Berlin Short Film Festival. 
Clara FEDEriCa CrEsCini	 ha	 incontrato	 la	 ricerca	di	Cinzia	Delorenzi,	Teatro	delle	Moire,	
Eva Karkzag, Compagnia Nut, Bruno Caverna, Lisa Nelson, David Zambrano. Si è esibita in 
progetti	di	Anna	Nowicka,	Jan	Burkhardt	e	 Idan	 Ioav.	Ha	 indagato	 il	processo	decisionale	
collettivo e lo sviluppo della struttura orizzontale nella pratica artistica, e affronta temi 
riguardanti la sensualità e il femminismo.
aliCa minarova,	 dopo	 aver	 studiato	 Coreografia	 a	 Praga,	 ha	 trascorso	 un	 anno	 a	 La	
Manufacture a Losanna. Ha affrontato argomenti come la condivisione dell’intimità, la 
nudità pubblica, la sensazione di non appartenere e di non arrivare mai. Ultimamente ha 
spostato l’attenzione verso la natura con la pièce What Water Was.
akEmi nagao è artista, danzatrice e coreografa. Ha collaborato con diversi artisti (Anna 
Kubelik,	Bettina	Neuhaus,	Michael	Tuttle,		Min	OH)	presso	Akademie	Schloss	Solitude,	Villa	
Massimo e Künstlerhaus Bethanien di Berlino. Ha concentrato la sua ricerca sul tema della 
discriminazione – nello spettacolo Borders? - e il desiderio sessuale nel prossimo lavoro 
Juicy♡ Metamorphosis.
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Yes, I’m a witch è il prosieguo e l’eredità più tangibile del progetto “Migrarti” del 
MiBAC, di cui un nuovo esito sarà presente anche quest’anno all’interno del Festival, a 
seguito del Laboratorio interculturale al Femminile per donne migranti e non, condotto 
da Francesca Penzo. Lo studio in forma di performance è la condivisione di pratiche 
sul corpo e la danza realizzate durante il laboratorio. L’obiettivo è stato quello di 
indagare la creazione di un gruppo di lavoro e di ricerca tra culture e identità differenti 
avendo come elemento comune il tema del femminile. Si è giunti così a un rituale 
collettivo	in	cui	si	perdono	i	confini	del	proprio	corpo	per	esplorare	un	nuovo	modo	di	
essere gruppo, forma mutevole e sensuale, celebrazione viva di un respiro comune.

Francesca Penzo
yes, i’m a witch

Performance	dell’esito	del	laboratorio	con	donne	migranti	e	non
Progetto	condotto	da: Francesca Penzo 
assistenza	alla	regia: Mary Martins
sostenuto	da: Cantieri Meticci, Associazione MondoDonna Onlus e Fattoria Vittadini 
in	 collaborazione	 con: Festival Danza Urbana, Next Generation Italy, Leggere Strutture, Arci Bologna, 
Mosaico di Solidarietà e Radio Alta Frequenza

FranCEsCa pEnzo, coreografa e performer, è tra i fondatori di Fattoria Vittadini. Da alcuni 
anni sviluppa un percorso autoriale come coreografa in collaborazione con artisti visivi, 
musicisti e light designer con particolare attenzione al tema del femminile nella società 
contemporanea.

 Ore 12.00
 Parco 11 Settembredomenica 8/09

convergenze
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